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Che gli elementi colle proprietà, di che son dolati, 
coir azione eh 1 esercitano sulla triplice natura e in fra 
loro, concorrano assiduamente alla conservazione di que- 
sto gran tutto, vo' dire del mondo nostro, non è chi lo 
ignori, e noi vegga ; chè senza porvi la mente con estraor- 
dinarie meditazioni, tuttodì ce ne assecura esperienza-— 
Queste proprietà, queste azioni, ed i multiplici loro 
effetti sono il suggetlo delle fisiche e chimiche specola- 
zioni , e degli odierni maravigliosi ritrovamenti — Ma, 
se non avuto risguardo a quelle molte, e varie so- 
stanze, che oggidì per elementari additate ci vengono, 
furon piuttosto ad argomento proposti dalla presente no- 
stra adunanza, gli elementi secondo la lontana lor divi- 
sione, T autor della quale si è perduto nella notte del 
passato, cioè la Terra, V Acqua, V Aria ed il Foco, che 
veramente quai grandi masse composte ormai deono te- 
nersi, e se a me venne imposto di ragionarvi di tutti, 
egli mi è paruto, che lungi dal volermi ripetitore noioso 
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o censore indiscreto de* novelli altrui insegnamenti, mi 
si domandasse di presentaceli sotto un punto generale 
di veduta — D' altronde dovrei io forse con qualche mia 
dubbietà scemare a' moderni chimici la grata illusione 
d'esser giunti pur finalmente alle particelle prime, e 
semplici, benché semplici mai, ma pressoché sempre, col 
calorico in i spezi ella, confessino di offerircele aggregate? 
Nè vorrei, né potrei: ché mi vi distoglie pochezza d'in- 
gegno , difetto di esercitazione , ossequio a que' prodi , 
che non pertanto considerabili vantaggi ci apportarono 
co' loro studj. Per le quali cose rivolsi l 1 animo in ge- 
nerale agli antichi elementi, comeché una tal dignità non 
più loro convegna: forse però le recenti scoperte per 
quantunque degne di ammirazione e feconde d' utilissimi 
producimene ci esibiscono elle fuor d 1 ogni dubbio i veri 
primitivi assoluti ? Non è egli vero piuttosto essersi leslè 
scomposte tali sostanze, che poco prima erano stale come 
semplici e primitive enunciate ? 

Ho spiato, se pur dato mi fosse di scoprire una legge 
prima, universale, che tulli regolasse i loro modi di agire, 
quella legge cioè, che a cospirare appunto li adduce alla 
conservazione del Tutto. Mi sembrò veder questa legge 
in quel!' Armonia , cioè in quella proporzione che serbano 
costantemente nelle loro proprietà , e nelle loro azioni 
coli' individuo, colle specie, coi generi, col tutlo, ed in 
fra essi puranche, quantunque o non sempre o non ab- 
bastanza avvertita. L' Armonia degli elementi mi trasse 
a vedere obbediente a questa legge anche ogni altro com- 
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posto. Nè qui sostai. Retto da questa mi si offerse 
così r integro Mondo Fisico , com' anche il Morale. Ho 
sospettato che il gran Fattore uno e semplice non po- 
tesse non imprimere un egual carattere di unità e sem- 
plicità nelle sue fatture. Chè in ultimo è questo il risul- 
tamene dell' additatavi Legge ; la quale è a tenersi , 
che tutto quant' è il creato governi , e congiunga. 

Divisai quindi d' invitarvi a meco considerarla am- 
mirandone gli effetti per ora secondo F odierno proposto 
ne 1 soli elementi, ed in questo Pianeta nostro, benché 
rozze siano per giungervi le mie osservazioni , fosche 
tuttavia F idee, disacconcio il parlare; nullameno se dall' 
una parte mi sdebiterò seco voi secondo mie forze , se 
dall' altra le mie parole fien seme , donde più felice e 
più esercitalo ingegno prenda un dì forse le mosse a 
più alta e più nobile mela, avrò raggiunto il mio scopo, 
nè affatto vano o spregevole sarà slato il mio dire. 

Uno, sguardo o Signori, uno sguardo generale ai tre 
gran Regni della Natura. 

Eccovi l'Animale, cui distingue un sentimento dell* 
azione dei proprii organi. 

Qua il vegetabile, che gode d' un'organizzazione d'una 
vita, ma priva, per quanto sembra, di sentimento. 

Là il minerale senza organizzazione senza vita, un 
aggregamento di parti simili. 

Osservate gli armonici ufficj , almeno i precipui, d* 
ogni antico elemento verso ciaschedun d' essi regni. 
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La Terra, le cui molte e varie primitive parti, com' io 
dicea, non mi è prescritto oggidì di considerare sepa- 
ratamente, la terra vista come elemento, o a meglio dire 
congerie d* elementi , è larga verso Y animale di varie 
sostanze, che costituiscono i di lui solidi, e che insinuan- 
dosi pur ne' fluidi, il corso salutevolmente n'affrettano. 
Quindi la forma, il movimento, la forza ali 1 animale 
somministra , ed offre a lui le copiosissime sue produ- 
zioni o della superficie o delle viscere sue a far satolli 
i di lui bisogni, dolce il vivere, multiplici fino anche i 
diletti. 

Al vegetabile la terra è sostegno, è madre, che lo 
sviluppo, T incremento, i nutritivi succhi, i sapori ar- 
monica gli comparte. 

Al minerale, le primitive parti minutissime, che con- 
gregate il compongono, offre raccoglie divide distribui- 
sce, le quali poi per forza d' affinità, o vogliasi dir di 
attrazione , indi di coerenza s' avvicinano e legano , e 
collo scorrere di secoli s' uniscono in enormi masse, o si 
prolungano in filari , o s' estendono in vastissimi strati 
gli uni agli altri sgabello e peso a vicenda. 

V Aere frattanto colla sua elasticità , facile a com- 
primersi, pronto a dilatarsi bellamente s' accorda, il mo- 
vimento asseconda e le funzioni d'ogni organo dell'a- 
nimale e del vegetabile, e la vita più dappresso all' uno 
e all' altro assecura — È P aere , che Y ossigeno, indi- 
spensabile alla respirazione, di quello armonicamente di- 
spensa temperato dall' azoto , perchè la vita nè troppo 
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s' affretti nè leulamente troppo proceda — É desso che 
gli acquei vapori solleva, e sostiene col suo peso le nubi, 
che va poi spargendo air assetato animale, air adusto ve- 
getabile converse in pioggia benefica, in soave rugiada : 
desso, che colla perenne , ed equabile sua compressione, 
e il suo peso impedisce air animale la dilatazione, o la 
disunione de' suoi componenti : desso che dalle piante 
sviluppa nel dì gran copia d' ossigeno a riparare gli as- 
sorbimenti dell* animale: desso, che Tonde via via 
increspando fassi propagatore de* suoni , mezzi provvi- 
dissimi ali 1 animale or di gioia, or cT amore, or di tema, 
qua di vicino diletto a profittarne, là d' imminente danno 
a evitarlo: desso, che dalle petrose e minerali primi- 
tive parti l' acquee coir evaporazione, la mercè del calo- 
rico, segregando, e tramutate in tenuissime esalazioni ac- 
cogliendo, air adunamento di quelle e perciò alla forma- 
zione concorre del minerale : desso infine ricetto am- 
pissimo di mille c mille principii notanti in lui, staccati 
dalia superficie d' ogni corpo, destinati alla dispensazione 
degli odori or di salute or di opportuno ammonimento 
or di piacere air animale ministri, destinali a recare al- 
trove co' volanti semi le produzioni di questo e quel 
suolo, e a distribuire qua e là immensa copia di germi 
eh' empion di vita il creato, senza per ciò che nulla scemi 
la sua trasparenza e i mulliplici viaggi ritardi della 
bella luce. 

E dell' Acqua chi tutte diria le armoniche proprietà 
e le tendenze? Composta a quel che appare di sferici 
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mobilissimi corpicciuoli avvicinati bensì e pronti ad av- 
vicinarsi, ma pronti pur anche a disgiungersi, rado o 
non mai que* soli due semplici contiene ossigeno e idro- 
geno, che precipuamente ne formano Y essenza, ma ben 
altre molte e diverse parti. E perchè? perchè dovea 
prodigamele sparsa dovunque, addurre dovunque all' 
animale e alla pianta la fecondità e il nudrimento; dovea 
con meccaniche, e chimiche precipitazioni sollevar dap- 
principio i monti, farli serbato), ove adunarsi, e donde 
scendere a fecondare i bassi piani; colla sua tendenza 
ad equilibrarsi qua dovea raccogliersi in vasti mari atti 
a valicarsi , e ad avvicinare i lontani fratelli dell* im- 
mensa famiglia de' viventi; là pregna di minerali so- 
stanze riparare i danni portati da reo morbo all' egre 
membra dell'uomo; e quando precipite aggiungere il 
proprio peso alle di lui forze fatta di mille ordigni pos- 
sentissima aggiralrice; e quando colla sua divisibilità, 
e fluidità penetrare le viscere più profonde del suolo, e 
scorrendovi per entro, seco traggere e petrose e minerali 
minutissime parti, che poi raccolte abbandonando, alla 
produzione lenta sì, ma non pertanto mirabile servir 
doveano de' metalli de' marmi de' cristalli delle pietre , 
e d' ogni altro fossile. 

Ned io del Foco le attitudini sì varie, ma tutte ar- 
moniche vi andrò sponendo — Chi le potria in breve 
spazio raccorre ? Chi tutti i servigi , che nel tempo me- 
desimo a ciascun de' tre regni egli presta ? 

Serpe desso per entro ad ogni fibra dell' animale , 
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serpe per entro ad ogni vasello della pianta , e stimo- 
lando perennemente vi mantiene la vita. Colle proprietà 
del calorico, che la base principale almeno il più sovente 
ne forma, assottiglia, dilata ogni umore, e lo invia cosi 
ad ogni più lontana parte di questo e di quello : divide 
ogni composto , vi s' insinua per entro , e separandone 
ogni elemento con esso lui si combina , e sotto aerea 
forma, oggidì gas appellata, acconcio lo fa ai bisogni 
d* ogni essere capace di vita — Egli , che nella respi- 
razione dell' animale scomponendo r aere atmosferico, ne 
assorbe il vitale ossigeno, e l'azoto scaccia ministro di morte. 
Egli, che accoppiandosi al minerale forse coopera cela- 
tamente alla sua produzione, indi col dissolverlo e modi- 
ficarlo ne varia in mille maniere le proprietà e le azioni, 
ed utilissimo air arti pieghevole lo rende e docile in ogni 
guisa. 

E se considerare vi piaccia il foco o fonte di luce 
o colla luce ben sovente aggregato, quanta armonia ne* 
suoi caratteri con ogni parte della natura tutta? Qual 
teatro di maraviglie non apre desso air occhio dell' ani- 
male ! di quale copia e varietà di tinte non veste il ve- 
getabile e il minerale! e quanti benefizj non comparte 
ad ogni animale secondo suo vivere e sua maniera d' 
essere! quanti alla pianta, la cui vegetazione senza la 
luce langue e vien meno, scipite le frutta, pallide ca- 
scanti le foglie, e dirò così maninconoso il viverci 

Portenti son questi d'armonia, chè in verità è d'alto 
stupore argomento, che in tanta e sì disparala copia di 
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naturali produzioni, in tanla distanza fra la rozza non 
organizzata materia, e la pianta, fra questa di se non 
conscia, e V animale che sente, que' medesimi elementi 
si assestino sì bene a tutt* essi, ed alla produzione e con- 
servazione egualmente si prestino del minerale della 
pianta dell'animale. 

E si dica pure ciò non potersi concepire se non sup- 
ponendo e Terra ed Acqua ed Aere e Foco un aduna- 
melo d* elementari particelle variissime, delle quali que- 
ste ad una, quelle all' altra delle famiglie degli esseri son 
convenevoli ; si dica pure ( come taluno pensò ) tanti 
essere forse i veri elementi primi quanti i generi, quante 
le specie, e quanti forse gì' individui (così pure fu detto); 
eh' io dirò non essere che maggiore la mia maraviglia 
nello scorgere armonicamente valersi ciascuno di que' 
corpicciuoli, che alle sue bisognanze sono opportuni, gli 
altri escludendo, e quindi estendersi in immenso i pro- 
digi di questa legge universa. 

Se non che avrò ben io, onde convincervi ognora 
più, se soflerirete di meco por mente all'armonia, che 
m'avviso di scoprire fra gli elementi, e le varie Specie 
delle tre famiglie. 

Ecco il grosso bue, l'alto camello pascersi di quel!' 
alimento medesimo, che la stessa terra offre a nudrimento 
del più piccolo vermicello — Ch' è ciò , o Signori , se 
non una stupendissima proporzione, una corrispondenza, 
un' analogia, un generale accordo fra le particelle prime 
componenti quell'alimento, e le interne funzioni, il modo 
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d' accrescere e conservarsi, e quindi gli organi sì dispa- 
rali e lontani così del bue e del camello, come del mi- 
nutissimo verme ? 

E questo medesimo aere atmosferico non si respira 
dalla smisurata balena, e dal microscopico pesciolino, dalla 
ramosa quercia regina, e dal serpeggiante lichene ? Non 
trasmette i suoni ad ogni più diverso animale, ad ogni 
udito il più variamente costrutto? Non diffonde egual- 
mente r orrendo scrosciar della folgore, e '1 gorgheggiare 
dolcissimo di musico augelletto ? 

E questa luce non è adatta così air occhio bovino 
ampissimo, come a que' mille impercettibili senza il soc- 
corso d' acutissimo vetro, dei quali va adorno un qual- 
che piccolissimo insetto? enei tempo stesso, in che air 
animaletto un breve spazio discopre del suolo ove nacque, 
e talora della sola ibgliuccia sua stanza e alimento, air 
uomo, a quesl' essere sì accarezzato quanta parte non 
palesa della creazione? e tanta parte dovea vederne a 
differenza d'ogni altro vivente; che ad esso soltanto ar- 
monicamente alle sue morali facoltà venia conceduto di 
trarsi cosi più dappresso alla conoscenza del comune Au- 
tore, e il nobilissimo uffizio commesso di magnificarne 
il potere, e quasi interprete delP universa natura ergere 
a Lui per essa tutta quanta inni devoti di grazie. 

Estendete pur se vi piaccia air acqua alla terra le 
stesse considerazioni, e fatemi voi ragione, se dall'una 
parte non appaja quesC armonica legge ognor più diffusa; 
e dall' altra, qual lusinga possa mai Y uom concepire di 
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giungere pur una volta a veder chiaro ogni carattere 
ogni attributo dell* armoniche primitive sostanze, clic si 
docilmente a sì disgiunti bisogni si piegano, ed effetti 
sì varii producono. 

Ma sono anche fra loro armonici gli elementi; cioè 
a dire le attribuzioni, i caratteri, le azioni d'ogni ele- 
mento si affanno, e corrispondono con giustissimo accordo 
alle attribuzioni ai caratteri alle azioni degli altri — 
Osservate — 

Se il calorico disgiunge, dilata, aumenta, eccovi l'acqua 
fornita di elasticità, alta a dilatarsi, a convertirsi in va- 
pori, a salire dell' aere stesso men grave : quindi nubi 
brine pioggie. 

Se F acqua colle disunite sue particelle s' insinua tra- 
passa penetra ovunque , vedete la terra qua fornita d* 
innumerevoli interstizi apre a lei mille vie , là chiusa 
impenetrabile la trattiene. Quindi fiumi e ruscelli ad 
inaffiare i suggetli piani, quindi vegetabili, quindi mi- 
nerali. 

Se V aere è potentissimo a scomporre , la terra e 
l'acqua son tali, che scomporsi consentono — quindi 
l'aere un ammassamento, come già vi dicea, di mille e 
mille varie sostanze, che armonicamente qua e colà seco 
tragge, e dispone. 

Togliete una sola dalle notate sue proprietà a taluno 
degli elementi, ad esempio, la trasparenza all'aria, la 
fluidità all'acqua, la solidità alla terra, il facile insi- 
nuarsi al calorico, la resistenza al metallo, anzi una 
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sola tinta al settemplice neutoniano Spettro solare, 
tutta è sconvolta natura, Y armonia perturbata del mon- 
do tutto. 

Che unità è nel mondo nostro, stretta vicendevole 
Unione anche infra tutti e tre i Regni della natura. 

Non io però son d' avviso, che a questa legge obbe- 
discan così da tenere per ferma e certa l'immaginata 
Catena di tulli gli esseri , che vi appartengono. 

Sia, che i zoofili, i moluschi, i polipi, ci si presen- 
tino quasi anella, che unir pajano P animale col vege- 
tabile — Chi ci dà conto, se godano, od altramente di 
un qualche senso ? e se non ne godono, la simiglianza 
dell'animale ove sta? 

Sia, che le ardesie, gli amianti, i talchi, individui 
del terzo regno offrano un 1 apparenza di vegetabile colla 
loro struttura a foglie, a filamenti, ed a strati — Gli 
organi atti alla vegetazione ove sono? e non sieno, la 
simiglianza del vegetabile non è ella un sogno? 

Poi qual immensa distanza fra Y uomo, e lo orango- 
tang ? Ove in questo una scintilla di quella luce, divina 
luce, che brilla in fronte all'essere intelligente? 

Eh non si abbrevi cogli audaci nostri concetti la 
mano dell' Onnipossente ! Se anche fosse in effetto que- 
sta Catena, innumerevoli anella della medesima ci sono 
occulte. Non occulto è a noi d' altronde Y accordo dell' 
animale, della pianta, del minerale infra loro — ti che! 
crederem noi difficile a Chi il lutto può 1* unire armoni- 
camente esseri anche apparentemente fra loro diversi , 
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onde tutti allo stesso fine cospirino? Non è mai salto 
in natura ? Non è forse salto dall' essere razionabile al 
bruto solamente di senso dotato, dall'ammirabile strut- 
tura d'una sola foglietta all'Informe sasso; sembiante 
quasi ad un accozzamento del caso ? poi, chi ne penetrò 
ogni occulto arcano, così da pronunciar francamente sì 
diffidi sentenza? 

Lasciam questa idea, e vediamo anche senza una tale 
supposizione il mentovato accordo — 

Due diversi ed anzi opposti principii, die neir aere 
atmosferico s' accolgono, vengono assorbiti nella respira- 
zione dall' animale, e dalla pianta — A questa il gaz acido- 
carbonico, a quello il gaz ossigeno è vita — Nell'atto 
stesso però dall' animale sviluppasi principalmente il pri- 
mo opportuno alla pianta , dalla pianta mercè V azion 
della luce il secondo indispensabile all' animale; ce ne 
fan fede le più diligenti pruove — Non è egli d' ammi- 
razione degnissimo un siffatto mutuo servigio d' ambiduc 
questi regni ? Non pajono faticarsi, dirò così, anzi vivere 
Y uno per 1' altro ? Ma che è morte, o Signori ? 

Svestita di que' neri colori, con che la dipinge al 
nostro pensiero l' individuale amore di noi stessi, non è 
morte relativamente al tutto materiale, se non un mezzo, 
con che nel grado attuale d'universa armonia volle il 
gran Fabbro, die mutuamente si collegassero P animale, 
ed il vegetabile — Non è morte, che una trasformazione, 
anzi una scomposizione individua, con che però vien pre- 
parata una riproduzione; chè scomporre , e riprodurre 
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incessantemente è di natura il lavoro — L' animale per 
vivere dee» distruggere o l'animale, od il vegetabile: 
questo non si pasce, che delle reliquie del vegetabile, o 
del T animale. 

Dunque morte non è , che un' ancella della vita ; anzi 
e morte e vita rapporto al tutto non sono, che un atto 
solo, un passaggio dall'uno all'altro essere, che lega 
armonicamente in fra loro i due regni vegetabile, ed 
animale. 

Non dissimile ajutamenlo è prestato anche dal mi- 
nerale. Quanta parte egli abbia alla produzione e con- 
servazione della pianta e dell' animale, Y abbiam già vi- 
sto: desso inoltre, che gli avanzi accoglie d'ogni altro 
regno, e sebbene non capace da sè solo a dar vita, pure 
e molli e diversi principi i opportuni a destarla , ed a 
mantenerla alla pianta , ed all' animale dispensa. 

Ma chi sa additarmi, ove quest' armonia, questa legge 
non imperi sovrana? 

Scendete al Particolare , e mi dite : Perchè il vasto 
Elefante ha suo soggiorno là nell'afre, ed asiatiche re- 
gioni caldissime, ov'è sì pronta e copiosa vegetazione, 
se non perchè ogni altro clima men fertile non offrirebbe 
bastante a lui il cibo » calcolato anche il dissipamento 
di molte produzioni del suolo prodotto dal calpestìo de 
suoi passi » ? Perchè il paziente Camello serba nell' 
ampio stomaco gran parte dell' acqua bevuta, ed all' uopo 
senz' allro esterno ajuto sen vale, se non perchè fu a sua 
dimora assegnala Y arsa Arabia infeconda ? Perchè il 
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NautiUo colla sua forma a barchetta spiega al vento la 
membranosa sua vela , e solca r onde , se non perchè 
mal destro al nuoto, è d'altronde costretto a viaggiare 
per procacciarsi alimento ? E Y atroce Serpe a sonaglio, 
perchè scuote la stridente sua cresta , se non a salvezza 
della minacciata preda consapevole al noto roraore dell* 
occulta belva nemica ? 

Quanto air Uomo tutti i di lui organi sono armonici 
e proporzionali fra loro , co* suoi bisogni , colle sue 
funzioni. 

Mirate V Occhio, questo prodigio del dito di Dio, mi- 
ratelo alla vedetta, donde ogni mossa governa, o gene- 
rale, o particolare di qualunque membro — Ov*ei non 
giunga, o non basti, vi sottenlra, o vi si accorda Y Udito 
a spiare ogni avvenimento, o propizio, o sinistro, a tras- 
mettere all' anima le mille sensazioni, a destarvi le mille 
idee — L 1 Odorato al Gusto è norma, onde scerre i sa- 
lubri, rifiutare i dannosi alimenti — Alla conservazione 
del tutto individuale provvede il Gusto , mentre il Tatto 
dovunque operoso viene a soccorso d* ogni parte, d' ogni 
organo, ed armonicamente agli altri sensi congiunto a 
compier vale ogni funzione, satisfa al bisogno, il diletto 
procaccia , ed è fabbro industre di mille maravigliosi 
producimenti. 

Che se non ode Y Uomo talora il ronzio d' un pic- 
colo insetto, egli è perchè dovea il suo orecchio soflerir 
senza oltraggio il forte romoreggiare del tuono. 

Non egli fissa impunemente le luci nell' Astro lumi- 
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hoso del giorno , perchè dovea ravvisar più dappresso 
molti oggetti di minor luce vestili. Nè d 1 altronde giunge 
a discernere a nud 1 occhio un microscopico animaletto per 
quantunque vicinissimo, perchè goder dovea si dalla lun- 
ge lo spettacolo dell' ampia volta de' Cieli, e discoprirvi 
que' millioni d 1 Astri scintillanti sul suo capo a sì prò- 
digiosa distanza * 

Ossia pertanto che V Autore supremo nello scerre 
questo fra tutti i mondi possibili abbia V Ottimo prefe- 
rito secondo il noto principio della Leibniziana Ragion 
sufficiente: il che non sembra doversi ammettere: ossia 
che usando dell' infinita sua libertà, attesa Y indifferenza 
della materia capace di diminuzione, e d' aumento, siasi 
appigliato ad una scelta di partecipazione secondo il 
sistema temperato del profondo Co* Jacopo Riccati no- 
stro, al quale è più securo attenersi, è sempre fuor di 
dubbio, che a questa legge d'armonia volle soggetta la 
sua fattura. 

Che più ! Scorrete la Terrai e t* avviserete obbedire 
a questa legge quelle copiosissime Propagazioni di taluni 
fra gli animali destinati vicendevolmente ad altrui ali- 
mento , o ad altrui distruzione* Le produzioni d' ogni 
suolo sempre acconcie, e proporzionate alle necessità 
de' suoi abitatori. L' organizzazione d' ogni specie rela- 
tiva sempre al clima prefisso a sua stanza , al suo vi* 
vere , al suo modo d' essere , infine al posto a lei asse- 
gnato dalla Natura. 

Obbedire a questa legge l' ignivomo Vulcano, l'orrenda 
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Folgore , V Aquilon furibondo, ogni Fenomeno, ogni Me- 
teora, ogni avvenimento per quantunque al particolare 
funesto in quanto, o distrugge per riprodurre, come 
abbiam veduto essere ministero di Morte , e perenne di 
Natura costume , o neir esserci per un istante fatale 
diuturni ed osservabili ci riserba i compensi, o dannoso 
a pochi , è largo a molti , e più ancora all' universale 
d' innumerevoli benefizi . 

Obbedire a questa legge quasi direi, sue Ministre, 
r Attrazione , V Affinità , la Coerenza , Y Elettricità , il 
Magnetismo, la Gravità, V Inerzia, in una parola ogni 
proprietà de 1 corpi , ogni tendenza, ogni forza. 

Obbedirvi infine, ed air Armonia universale accordarsi 
(come vi potrei dimostrare , se il concedesse V odierno 
mio uffizio) ogni facoltà , ogni inclinazione dell' Uom 
Morale, purché gli atti ne regga, e ne governi L'uso 
quella triplice legge eccellentemente armonica scolpita 
nel suo cuore dalla Man Suprema : chè in verità essa 
legge non è che Amore, e, Amore non è che Armonia. 

Oh Armonia dunque , bella figlia de' Superni Divini 
Consigli , sorgente di riproduzione e di vita , fonte di 
soave, e puro diletto , sono d' universa Amistà, sono di 
pace le tue parole. 

Che se pur quaggiù avvicini , e leghi Y altissimo 
cedro air impercettibile musco , il pellicello invisibile 
all' uomo, e reggi lassù le sublimi Spere unendo agli ampj 
Globi del Firmamento quesl' Atomo della Creazione che 
noi calchiamo , e con fralellevole nodo stringi in uno 
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la famiglia lulta degli Uomini ; qaai soavissimi accordi , 
quali indi abili Unioni, incomprensibili da umana niente 
fra quest' impacci di terra, non ci riserbi allor quando, 
la tua mercè , potrem sollevarci al tuo Autore , al tuo 
Centro , al grand' Essere, e a quelle superiori sostanze, 
che reverenti ne circondano il Trono, e ai loro Cantici 
d* Amore , agi* Inni loro di laude i nostri pure per 
tutti i secoli sempiterni congiungere? 
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